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Infatti tale condizione è necessaria ma non sufficiente affinché la funzione sia derivabile 
nell’origine. 
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Esercizio 3 Utilizzando la regola di derivazione del prodotto si ottiene:  
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Esercizio 4 Si ottiene 
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Esercizio 5 

 
a. È immediato verificare dalla definizione che ( ) ( )sinh sinhx x− = −  e ( ) ( )cosh coshx x− = , 

cioè il seno iperbolico è dispari e il coseno iperbolico è pari. Riportiamo i grafici delle due 
funzioni: 
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c. Applicando le regole di derivazione si vede facilmente che 
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d. Applicando la regola di derivazione di funzione inversa si ricava che 
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g. Si ottiene 
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